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Perché è importante prendere visione di questa informativa?

Il datore di lavoro si prende cura della tua salute. Nel contempo devi prenderti cura di te

stesso e degli altri.

Ricordati che ognuno protegge tutti e che l’emergenza Covid-19 purtroppo non è

ancora finita.



Distanziamento
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Perché bisogna rispettare la distanza di 2 metri dalle altre persone se le indicazioni

riportano sempre un metro di distanza?

Nella definizione di contatto stretto di un caso probabile o confermato rientra anche:

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente

chiuso con un caso confermato di COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di almeno

15 minuti.

Pertanto, in via cautelativa, in azienda, laddove possibile, è opportuno rimanere distanti 2

metri.



Lavarsi le mani
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Perché è così importante lavare le mani? Non si rovinano le unghie?

Potrebbe essere che lavando spesso le mani si possano rovinare le unghie ma il corretto

lavaggio delle mani è una delle principali precauzioni igieniche da osservare, che può

aiutare alla riduzione del contagio del virus. Ricordati di lavare spesso le mani con acqua e

sapone, seguendo le istruzioni esposte negli ambienti di lavoro.

Il datore di lavoro è tenuto a fornire ai lavoratori la crema idratante per le mani?

No, la crema idratante non è un DPI (dispositivo di protezione individuale).



Uso Area break
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Quante persone possono accedere in area break?

Se possibile l’utilizzo dell’area break è necessario rispettare quanto previsto

dall’organizzazione aziendale.

Per quali motivi in alcuni casi non è possibile accedere in sala break?

Si rischia di generare assembramenti e di non garantire il distanziamento sociale.



Attrezzature di uso comune e aerazione locali
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Perché bisogna pulire ad ogni utilizzo le attrezzature comuni e quelle disponibili in

area break?

Il contatto su superfici contaminate e il successivo portarsi le dita alla bocca, al naso o agli

occhi, rappresenta una potenziale via di contagio.

È necessario aprire le finestre periodicamente?

Sì, per favorire l’aerazione naturale, anche nel periodo invernale. Da fare eventualmente

ad inizio giornata e durante le pause.



Locali aziendali
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Posso rifiutarmi di partecipare ad una riunione in presenza?

No, se vengono rispettati tutti i requisiti anti-contagio previsti, quali ad esempio: distanziamento,

utilizzo mascherine, aerazione naturale dei locali, gel per l’igiene delle mani, ecc.

L’azienda può consentire ai dipendenti di usare postazioni condivise?

Sì, possono alternarsi a patto che le postazioni siano ad ogni utilizzo pulite e sanificate.

Ci sono limitazioni nell’uso delle docce/degli spogliatoi nel periodo di emergenza?

No, bisogna però rispettare le misure anti-contagio, quali regolamentare gli accessi, rispettare il

distanziamento di almeno un metro, assicurare la pulizia quotidiana e sanificazione periodica dei

locali.



Mascherine chirurgiche
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Perché usare le mascherine chirurgiche? Mi danno fastidio. Non mi fanno respirare.

E’ vero che danno fastidio ma le mascherine vanno usate per proteggere te e gli altri.

L’uso potrebbe essere fastidioso ma tutti ci dobbiamo adeguare per proteggere noi e gli

altri.

L’azienda è obbligata a fornirmi le mascherine chirurgiche?

Sì, le mascherine chirurgiche in questo periodo di emergenza sono considerate veri e

propri DPI (dispositivi di protezione individuale).



Mascherine chirurgiche
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L’azienda può obbligarmi ad indossare la mascherina chirurgica?

Sì, le mascherine chirurgiche in questo periodo di emergenza sono considerate DPI.

L’azienda in caso di mancato utilizzo può anche sanzionare il lavoratore e/o intraprendere

un provvedimento disciplinare.

Non posso indossare le mascherine chirurgiche in quanto allergico. Cosa deve fare

l’azienda?

Le mascherine chirurgiche sono anallergiche. Il lavoratore deve indossarle.



Uso mezzi pubblici
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Per arrivare al lavoro devo usare mezzi pubblici, devo evitare?

Se non ci sono altre criticità, il solo utilizzo dei mezzi pubblici non è al momento

considerato un criterio ostativo al rientro in sede. In ogni caso segnala la criticità al tuo

Responsabile o alla Direzione Risorse Umane. Se possibile, per una tua tutela, cerca di

evitare gli orari di maggior affollamento dei mezzi pubblici.



Caso positivo a scuola
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Cosa accade ai compagni di classe di un alunno risultato positivo?

Quando un alunno risulta positivo al test per SARS-CoV-2, il Dipartimento di Prevenzione

notifica il caso e si avviano la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria

della struttura scolastica nella sua parte interessata. Il referente scolastico COVID-19 deve

fornire al Dipartimento di Prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli

insegnanti del caso confermato che vi sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti

l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione

saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso

confermato.
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Se un alunno risulta negativo al tampone, può rientrare a scuola subito?

Se il tampone naso-oro faringeo è negativo in paziente sospetto per infezione da SARS-

CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il

soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del

secondo test.

C’è un caso positivo nella classe di mio figlio cosa devo fare?

La scuola ti comunicherà l’iter da seguire.

Come comportarsi a scuola



Raccomandazioni generali per la prevenzione
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Ricordati di osservare sempre le seguenti misure igieniche, sia al lavoro che in altri

luoghi:

• Indossa la mascherina.

• Lavati spesso le mani con acqua e sapone o usa un gel a base alcolica.

• Evita contatti ravvicinati. Rispetta sempre la distanza dalle altre persone.

• Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani.

• Evita le strette di mano e gli abbracci.

• Copri naso e bocca con fazzoletti monouso quando starnutisci o tossisci. Altrimenti usa

la piega del gomito.

• Arieggia i locali al mattino e spesso durante la giornata per un tempo sufficiente a

garantire un ricambio d’aria.


